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Nuove iniziative per lo sfruttamento dette fonti energetiche alternative 

Anche il calore del suolo 
è una risorsa produttiva 
La Campania è una delle regioni più ricche di energia geotermica - Occor­
re un articolato piano per il completo sfruttamento dei giacimenti nel Sud 

Il Comune sfrutterà 
le energie disperse 

Si cercherà di utilizzare anche a Napoli il calore del 
sole e quello dell' acqua — Due progetti del CNR 

L'e.sperimuUo avviato a Mo-
fete. nella zomi di Uacoli. do­
ve i tecnici dell'Agip e del­
l'Enel sono alla ricerca di 
fluidi d'acqua calda con cui 
produrre energia, sembra de 
stinalo a ripetersi anche a 
Napoli. 

E' recente, infatti, l'appro­
vazione da parte del CNR di 
due progetti elaborali dalla 
amministrazione comunale per 
la ricerca e lo sfruttamento 
di fonti energetiche alterna 
tive. Il primo riguarda le risor­
se sprecate nella z<.«ia orien 
tale della città e il secondo 
si riferisce, invece, ad uno 
studio sulle fonti di energia 
esistenti nel sottosuolo napo­
letano. 

Per quanto riguarda la zo 

Manifestazione 
musicale 

al 10° liceo 
scientifico 

Organizzato dagli studenti 
si è svolto nel parco della 
scuola un incontro musicale 
con complessi composti dagli 
stessi allievi del 10. liceo scien­
tifico. Una sentita, anche se 
non vasto partecipazione, uni­
ta ad un discreto livello tec­
nico musicale hanno contri­
buito a fare della manifesta­
zione una riuscita occasione 
per stimolare interessi e par­
tecipazione. I complessi hanno 
presentato per la maggior 
parte composizioni proprie, i-
spìrate ai generi più popolari 
di musica moderna, dal coun 
try al rock . •.. . . . 

na orientale si pensa in modo 
particolare alla enorme mas­
sa di acqua calda che ogni 
giorno, nello stabilimento Ci­
rio, viene buttata al termine 
del ciclo produttivo e che po-
trebbe essere ancora sfrut­
tata. !• progetti del Comune 
sono stati giudicati « credibi­
li » dal Consiglio nazionale del­
le ricerche che ha già stan­
ziato, per la loro attuazione. 
•T» milioni. Serviranno ad av­
viare subito gli studi, in modo 
die nel giro di un anno sia 
tutto prctito per lo sfrutta­
mento delle fonti. 

L'attenzione non è rivolta 
solo alla energia geotermica, 
ma anche a quella solare. Due 
energie « povere ». per trop­
po tempo considerate dì «se­
rie B », ma che oltre ad es­
sere pulite e relativamente 
economiche, possono essere 
sfruttate in mille modi. E' sta­
to accertato, ad esempio, che 
un mediocre giacimento di 
fluidi geotermici di 70 gradi 
può essere sufficiente per ri­
scaldare tutta la i 167 » di 
Ponticelli. C'è da considera­
re. inoltre, che le ricerche 
di questi giacimenti possono 
avvenire quasi a colpo sicu­
ro. E* da tempo, infatti, che 
la zona che va dal Vesuvio 
ai Campi Flegrei è conside­
rata tra le più interessanti 
d'Europa dagli esperti di geo­
termia. 

Il comune di Napoli, dun­
que. si appresta ad aprire un 
capitolo nuovo per quanto ri­
guarda Io sfruttamento delle 
fonti, energetiche alternative, 

K' ili (|iiL-4ii giurai i l rute-
umilerai ilei dibatt i lo sul con­
tr ibuto che le f i inl i onericeli-
clic r innovabi l i qtuili il ><»lt-, 
l ' idroelettr ica, l 'eolica, le ma­
ree e quelle non r innovabi l i 
ma ampiamente diffuse, tina­
ie il calure interno ili-Ha terra. 
p o s a n o fornire in teìnpi ra­
gionevoli al falihi-iogno mon­
dia le . 

K' evidente che «e lo svilup­
po non deve perdere colpi la 
«celia è obbl igata; è necessa­
rio che sia disponibile sem­
pre maggiore quantità ili ener­
gia. O r m a i è f inito il tempo 
delTeiier^ia a costi |ia«*i e fili 
sprechi non -uno pio permea-
M , specie per un pac->e impor-
lalore come l ' I ta l ia . I I ÌMIJSI IU 
appunto ->\ilup|i.ire mia pol i t i ­
c i del rWP'iriiiin eneriielico e 
ili un migl iore ti*n delle fonti 
na/. ioi ial i . T r a que- le . l'ener­
gia jieolermica. nel nii- lro par-
-e , per le Mie c i r a l l c r i M i d i e 
geolngiclie. potrebbe l'ornile 
un i-onlribiilo ben piò i - i -
- lenle di quello appuri. i lo in 
quegli u l t imi anni . I." ben no. 
lo o r m a i , per i niiuiero-i i l i -
ba l t i l i , incontri , -eminar i sul­
l 'argomento. che lungo la fa­
scia tirrenica della penisola 
cai-tono condizioni geologiche 
molto favorevoli iter i l r inve­
nimento di campi geotermici . 
I n particolare per la Campa­
nia le polenzial i là geotermi­
che del la regione, valutale 
dalla sles>a Ene l , si presen­
tano molto elevale, anche su­
periori a quelle dell ' i l 'o-ema 
ove è localizzalo il famoso 
rampo geotermie» di Lardi--
re l lo . pr imo nel mondo ad 
essere sfruttalo per produzione 
di energia elettrica. 

Su una diversa politica del­
le r i -orse cnergelirhe per In 
sviluppo della Campania e del 
Mezzogiorno, già il PC I pre­
sentò delle proposte concrete 
in un dibal l i lo pubblico nel 
dicembre del l')77. ove si po­
neva ben io evidenza la voca­
zione geotermica della regione 
con le <uc aree di vulcani­
smo attivo e recente ( V e - i i t i n . 
Campi Flegrei , Ischia, Hocca- , 
moi i f i i i a ) . 1 

La proposta del PC I nel l 'am-
bilo della geotermia non si l i ­
mitava solo al problema della 
ricerca di fonti geotermiche 
per la produzione di energia 
elel tr ica, ma l'attenzione era 
r ivoha anche alle basse en­
talpie. a l l ' i no , cioè, delle ac­
que calde a -copi indi ixlr ial i , 
agricol i , nel riscaldamento di 
luoghi abi ta l i , ed allo svilup­
po della ricerca nel scllore 
delle rocce calde seceli." e del­
le massi- magmatiche conside­
rale le potenziali sorgenti geo­
termiche da sfruttare direlta-
mculc in un fui uro non lon-
l .1 no. 

In tempi reconti, anche sot­
to la -pinta del l 'opinione pub­
blica ed in particolare dì 
quelle comunità che vivono io 
aree gcnicrmirhc. - i è andata 
sviluppando e polcoziando la 
ricerca ili ba-e e finalizzala 
nonché quella ind' isir ialc. per 
la va lu la / ione . in termini 
ip i .ml i la l iv i . delle polen/ ia l i là 
iM'Olcrmichc delle aree vttl'-.i-
ilicbe del V ipo lc lauo . I l C M i 
con il -no programma finaliz­
zalo di <:eolerinia e la C H E 
hanno impernialo nell 'area Me­
gera numerosi ricercatori e 
centinaia di m i l i o n i : l 'Eni e 
l ' E n e l ' h a n n o dato inizio a r i ­
cerche congiunte nell 'area fle-
gren. Si è parl i t i dalla zona 
del le Mofete nel comune di 
Baro l i , ove le ricerche condot­
te dal la SaTeii negli anni ' IO 
e 'ó0 mostravano condizioni 
di notevole iuleres-e. I pr imi 
risultati ottenuti da una per-
fo 'az 'one effettuala da l l ' \ tr ip 
nel l 'area, conclusa in questi 
g iorn i , f ino a circa IfiOO m. «5 
mostrano mollo promettenti ed 
anche -uper ior i alle aspetta­
tive. Non è possibile, tuttavia. 
ancora tracciare una previsio­
ne in termini di quantità di 
energia d i -ponib i le . però è or­
mai accertalo che alle pro-
fonil i là i n w - I Ì 2 : i l i \ r e-is|ono 
fit• i«Ii a temperature superiori 
a 2.-.0" C. 

Le carallerisl iebe eiierseli-
che dei f luidi sono lati che 
i- po»-i | i i lc. qu ind i , produrre 
,.i.,Tiri i elcl irt i - . i : per qti'Mito 
r iguarda quanta energia elei-

I CINEMA DI NAPOLI 

t r i ta sarà po-sibi|e produrre 
nei Campi Flegrei , è nece--a-
rio al tr iulere le altre perfora­
zioni «in programmale nella 
-le—a zona delle Mofeic e nel 
comune ili Pozzuoli . Le inda­
gini non saranno l imitale al­
l ' i n a flegrea. ma anche l'area 
ve-uviana ed i -noi dintorni 
-aranuii a tempi brevi inte­
re—ali (laidi sles-i p i o - r a m ­
ini di ricerca c u l i / / , i l i p t.f 
l'area f legrea. 

Nel nini di qualche anno si 
av rà. perciò, mi quadro suf. 
fieic liti-mente completo delle 
risorse geotermiche della no­
stra regione. Per quella daia 
•Mrà necessario avere pronti 
propell i per l'uso delle acque 
calde di ricaduta, perché non 
si abbia a realizzare quello 
spreco energetico che si vuole 
combattere: i l tempo stringe 
ed è neces-aria una buona do­
se di fantasia per realizzare 
iniziat ive produttive sul pò-
- lo . \ o n è sufficiente Milo ipo­
tizzare l 'u-o delle acque cal­
de in agricoltura, nel riscal­
damento degli ambient i , nella 
piscicoltura, ecc.. necessitano 
programmi precisi, studi ili 
fa l l ib i l i tà dettagl iat i , progetti . 
subilo, per non essere impre­
paral i quando l'enerifia sarà 
( l i -pni ' i l i i l r . E* la comunità 
locali- con |e opportune for-
i li aggregazione che deve 
premiere l ' iniziativa uti l izzan­
do le competenze tecniche che 
e-i-totio sul territorio (univer­
sità. istituii di ricerca, ecc.) . 

Si p"ò anche prevedere uno 
-vi luppo del turismo nel l 'area. 

incentivalo anche dalla pre-
-enza di centrali geotermiche, 
come uio-lrano i risultali ni-
temil i in USA. in \ n o \ a /.«•-
landa, in Giappone. Per ras:-
«Mingere que-to obicttivo è ne­
cessario programmare un u'o 
• i i leerato e corretto di little 
le ricchezze del terr i tor io, da 
quelle paesauiri-tichc a quelle 
archeologiche, a quelle f i - i -
che. 

In questa ottica è evidente 
che l'uso della sorgente geo­
termica non potrà es-ere l i ­
mitalo a onci campi che le 
rt-ccotì indagini potranno in­
div iduare. sarà necessario svi­
luppare le ricerche nel setto­
re. non solo per il r i trova-
mento di al tr i camp! classici 
e per un uso più razionale 
delle riserve. ma .indie spin-
sere la ricerca di ba«e verso 
la realizz i''io»ie di rampi geo-
termici art i f ic ial i 'Mitizzando 
le rocce calde secche e le mas. 
se matimaticlie. E' possìbile 
prevedere che in questa dire­
zione è il futuro (lidia set»-
teriuia. Se si i rr iva prepa­
ral i sarà possibile esportare 
in altr i paesi le tecnologie 
più avanzale e non ritrovarsi 
invece legali ancora una vol­
ta a brevetti realizzali a l re»le-
ro. Ecco un tenore in cui 
-pingere il C M I , l 'Ene l . l ' E n i . 
la C.t-sa per il Mezzogiorno a 
realizzare qualcosa di vera­
mente oli le per il Sud. 

Professar 

Giuseppe Luonqo 
• ilvU'Ossvrriiiorìo Vesurinno 

VI SEGNALIAMO 
# « Il teatro di Eduardo » (S. Ferdinando) 
0 i Tornando a casa • (Filangieri) 
# « Lonny » (Italnapoli) 
# i Berlinguer ti voglio bene » (NO) 

TEATRI 
AUGUSTEO (Piatta Due» d'Ao­

sta - Tel. 415.361) 
Ore 21 Giorgio Gaber presenta: 
« Polli di allevamento » 

TEATRO BIONDO • (Via Vicaria 
Vecchia) 
Riposo 

CILEA (Via San Domenico - Telo-
lono 656.265) 
Ore 17,30: «Dramma da Calè 
Chantanl • 

CRASC COOP PROPOSTA (Via 
Atri 36-D) 
Rlpoto 

SANNAZZARO (Via Chiili . 157 • 
Tel. 411.723) 
Alle ore 17-21: « La presiden­
tessa » 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua­
le a Chlaa. 49 • Tel. 405.000) 
Ore 21 . il Collettivo Trusses 
Me^etli Cappuccini e Coppelliti* 
presente: « La difficoltà di es­
sere omosessuale in S beri* » 

POLITEAMA (Via Monle di Dio -
Tel. 401.643) 
Ore 21.15: Sergio Bruni in: 
« Una voce una citta » 

SAN FERDINANDO (P.ia S. Fer­
dinando - Tel. 444.500) 
Spettacolo unico ere 18 il Tea­
tro di Eduardo 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alba. 30) 
Lunotti, mercoledì venìrdi ore 
18 Laboratorio teatrale 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog­
gio dei Mari n. 13/a - Arcnella 
- Tel 342440) 
R'poso 

TEATRO DE « I RINNOVATI » 
(V. 5ae. B. Cozzolino 46 • Er-
colano) 
R'poso 

TEATRO SAN CARLO (Telclo-
no 418.226 - 415.029) 
Ore 18- « La Traviata • 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 • MIano Na­
poli Telelono 74.04.481) 
Riposo 

C I N E M A OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

CINE CLUB 
Ernesto, con M Halm - OR 
(VM 18) 

EMBA5SY (Via F. De Mura. 19 
Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Violette Noziere, con I. Huppert 
DR 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Noslcratu. con K Kinski • DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Bi-rlinguer ti voglio bene 

NUOVO (Via Montecatvar o. 18 -
Tel. 412.410) 
Cosi come sci, con M. Mastro-
jann - DR (VM 14) 

RITZ (Via Pcssina. 55 - Telelo­
no 218.510) 
Non pervenuto 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
La grande abbullata. ceri U. To-
gnazti - DR (VM 18) 

CINEMA OFF DI SALERNO (Via 
Ani ca Corte. 2) 
Ore 18-21.30: Storie scellerate 
di Cittì • SA (VM 18) 

C I N E M A PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio • 

Tel. 377.057) 
Due pezzi di pane, con V. Gas-
smtn DR 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Calilornia suite, con I Fonda - S 

ALCYONE (Via Lomontco. 3 • Te­
lelono 418.680) 
Calilornia suite, con I Fonda 

S 
AMBASCIATORI (Via Crispi. 23) 

Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Cari amici miei 

ARISTON (Tel. 377352) 
Gioco sleale 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Peter Pan DA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
lono 339.911) 
Da Corleone a Broohlyn, ccn M-
Merli - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
« Preparate i lazzotetti ». 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Giallo napoletano, con M Ma-
stro anni G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
lono 268.479) 
A chi tocca tocca, con F Testi -
A 

FIAMMA ( V a C. Poerio, 46 • Te­
lelono 416.98B) 
Caro papà, con V Gassman - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Tornando a casa, con J Voight 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemina DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te­
lelono 418.880) 
O* Corleone a Brooklyn 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
A chi tocca tocca, con F Testi -
A 

ROXY (Vìa Tarsia - Tel. 343.149) 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. 0'iv ;er DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 -
Tel. 415.572) 
II cacciatore, con R De Niro -
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME V IS IONI 

ACANTO (Via Augusto - Tele­
lono 619.923) 
Il gatto e il canarino, ccn H. 
B ackrnen • G 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 -
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Schiave del piacere 

ADRIANO - (Tel. 3I3.C05) 
Il giocattolo, con N Manfredi 

DR 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­

tate - Tel. 616.303) 
Filo da torcere, con C. East-
wood - A 

AMERICA (Via Tito Amelinl. 1 • 
Tal. 248.982) 
Il vlzlelto, ccn U. Tognazzi -
5A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 • 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Ecco l'impero del sensi 

AVION (Vial i degli Astronauti -
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Superman, ccn C. Reeve - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te­
lelono 377.109) 
Goldrahe 

DIANA (Via L. Giordano - T a l ­
lono 377.527) 
Il testimone, con A Sordi • DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lelono 444.800) 
Il segreto Ji Agalha Christie, 
con D HoHnvon • G 

EDEN ( V a G. Sanlclica - Ttla-
lono 322.774) 
L'anello matrimoniale 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4» • 
Tel. 293.423) 
Il commissario Vcrrazzino, con L. 
Merenda - A 

GLORIA «A» (V. Arenaceli, 250) 
Taverna Parad.so, con S Stal­
lone 

GLORIA -B» 
« L'infermiera di notte ». 

MIGNON (Via Armando Dia» -
Tel. 324.893) 
La schiava del piacere 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele­
lono 370.519) 
Letti selvaggi, con M. Vitti • 
C 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te­
lelono 268.122) 
L'anello matrimoniale 

ALTRE V IS IONI 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 206.470) 
Fury, con K. Douglas • DR 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te­
lelono 619.280) 
Il sergente Pippcr's 

BELLINI (Via Conte dt Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Filo da torcere, ceti C. Eastwood 
A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Bruco Lcc l'indistruttibile, ccn 
B. L«e - A 

DOPOLAVORO PT (Tal. 321.33») 
Bestione super star 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Così come sei, con M. Mastro-
Janni - DR (VM 14) 

ITALNAPOLI - (Tel. 685.444) 
Lenny, con D. Hoftman • DR 
( V M 18) 

MODERNISSIMO 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

PIERROT (Via A.C. De Mei». 58 -
Tel. 756.7S.02) 
Scontri stellcti oltre la tana 
dimensione, con Munro • A 

POSILLIPO (Via Posilllpo - Tela-
tono 7G9.47 .41) 
7 note in nero, con J. O'Ntill • 
DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri - Tel. CI6 .925) 
Scherzi da prete, con P. Fran­
co - C 

VALENTINO ( V a Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58) 
Airport "77, con J. Lemmon -
DR 

Ancora proteste per l'ipermercato a Nola 

Sembra un giallo, invece è un grosso affare 
Il segretario della Confesercenti chiede chiarezza sulle manovre che hanno portato alla scandalosa 
delibera (poi revocata) della giunta regionale a favore del Cis - Un discorso di merito che continua 

Protestano a 
Castellammare 

gli agenti 
di polizia 

Un * disperato'appello » è 
--tato lanciato dagli agenti del 
commissariato di - PS di Ca­
stellammare di Stabio * alla 
opinione pubblica e al mini­
stero dedali Interni, affinché 
intervengano per porre fine 
al trattamento da bestie e agli 
abasi cui sono sottoposti ». 

In un lungo documento in­
viato al nostro giornale gli 
agenti di PS denunciano il eli 
ma di repressione e di inti­
midazione che sarebbe stato 
instaurato al commissariato 
dal nuovo dirigente di cui si 
chiede l'allontanamento. 

< Quando dobbiamo Tare il 
riposo — scrivono tra l'altro 
gli agenti — il dirigente fa 
di tutto per farcelo fare solo 
quando dice lui ». Anche il 
servizio di vigilanza e di pre 
\cnzicne della criminalità in 
città avrebbe subito un note 
vole rallentamento: e Le " vo 
lami " stanno ferme ne: pun 
ti centrali della città solo per 
ts-ere viste dalla gente >. Gli 
agaiti di polizia si sono ri 
volti anche al questore e al 
prefetto di Napoli affinché 
vengano prese in considera 
zione le loro nciiieste. 

Continuano le protetta e le 
prete di posizione contro la 
tcandalosa deibera (poi revo­
cata) della giunta regionale 
che avrebbe astegnato alla 
speculazione privata oltre un 
milione di metri quadri nella 
area nolana per la realizza­
zione dell'ipermercato Cis. 
Pubblichiamo oggi l'interven­
to del segretario provinciale 
della Confesercenti. Luigi 
Sentano. 

// giallo CIS; perché di que­
sto ancora si tratta, se si 
considera il velo di mistero 
che almeno in parte avvolge 
tuttora la vicenda, anche do­
po d ritiro della delibera del­
la giunta regionale. Non lut­
to. infatti, si è riusciti a chia­
rire, nonostante l'interesse, le 
richieste, le prese di posizione 
da tempo manifestati da for­
ze politiche, etiti locali, orga­
niszazioni sindacali. 

In particolare, anche se da 
diverse angolature, la Confe­
sercenti e la Con\)'coltivatori 
hanno, in più occasioni, sol­
levato il problema, ma anche 
la Confederazione coltivatori 
diretti, di ispirazione catto­
lica. prendeva posizione con­
tro il progetto di destinare 
la vasta zona dell'area nola­
na al grosso insediamento 
commerciale all'ingrosso, con 
un articolo a firma del suo 
direttore dott. Mottola. ap 
parso mesi orsono su un pe­
riodico locale. Ma occorre ag 
giungere qualche elemento dt 
valutazione di tipo diverso 
dagli aspetti riguardanti il 
dettino di quell'area per com­
pletare il quadro dei comp'w-
si problemi, di diverta natu­
ra. che la questione ha po­
sto in luce. 

Il CIS /Centro Ingrosso Sri 
luppot fu costituito qualche 
anno fa come società eoo 
pcrativa fra commercianti 
all'ingrosso di piazza Merca­
to. con il patrocinio dell' 
ASCOM. con l'intento di ri 
cercare soluzioni al proble­

ma della congestione della 
zona derivante dal g>un nu 
mero di aziende che vi sono 
ubicate. 

Successivamente per moti­
vi non del tutto chiari il 
CIS ha mutato la ragione 
sociale in Società per azioni. 
elevando in notevole misura 
il capitale sociale, pur aven­
do perso per strada diversi 
soci. 

A quel punto ha comincia 
to a prendere corpo il dise 
gno di realizzare un grande 
centro mercato all'ingrosso in 
area ASI. ove delocalizzare 
le attività di piazza Marcato. 

Il complesso commerciale. 
di piazza Mercato che ha un' 
area di influenza che si esten 
de dal basso Lazio alla Cu 
Inbria. è formato da W5 a-
ziende all'ingrosso con 13610 
dipendenti, che insistono su 
una superficie di 25S250 mq 
estesa più che in orizzontale 
in verticale, occupando p;a\i 
superiori di edifici spesso fa 
Uscenti ed insicuri dal pun 
to di vista statico. L'incendio 
che due anni orsono provoca 
crolli e la distruzione di al­
cuni magazzini, mise ulte 
riormente in luce t motivi per 
affrontare con urgenza la si­
tuazione. 

Non sussistono dubbi sulla 
legittimità della richiesta di 
molti operatori della zona di 
trovare una sistemazione più 
adeguata alle esigenze, pur­
ché essa sia inquadrala in 
una comp'essiva visione di 
rinnoiyimento e di riforma 
dell'intero apparato attribu­
tivo della Regione. Ciò corri­
sponde non solo agli interes 
si degli operatori economici. 
ma delVintera città, se si con 
sidera la congestione della zo 
na. che influenza buona par­
te del centro storico. Feten 
tuale ricupero di un'area di 
grande interesse monumenta­
le. la possibilità di una sua 
riconversione economica *ba-
sti pensare alVattiguità del 
porto). 

Ciò premesso, va detto che 

il modo in cui l'esecutivo re­
gionale si è mosso, con l'up-
pi ovazione della delibera, su­
scita non pochi dubbi e per­
plessità. 

Alla fine delta prima legi 
tura, la Regione Campania 
ha varato una serie di leggi 
nel complesso positive per 
il commercio: la legge l del 
1975 che prevede contributi 
per favorire lo sviluppo dell' 
associazionismo e della eoo 
perazionc. la legge 10 dello 
stesso anno sul commercio 
atl'ingrobso. che prevede tra 
l'altro l'approvazione di un 
piano di sviluppo dei merca­
ti all'ingrosso sul territorio 
regionale. 

Ad oltre quattro anni dt 
distanza, queste leggi sono 
rimaste sostanzialmente inat­
tuale dai rari esecutivi, co 
si come il piano generale di 
riferimento del commercio, la 
definizione delle zone omoge­
nee di livello sovracomunale. 
gran parte degli stessi piani 
comunali attendono di ve­
dere la luce dal ISTI. Solo 
119 comuni sui 517 della re 
gione sono dotati di questo 
importante strumento. 

Tutti questi provvedimenti. 
se attuali, potevano dare ini 
zo oll'auspicato processo di 
rinnovamento di questo com­
parto di vitale importanza 
nella economia della regione. 

S» è preferito invece dare 
avvio alla realizzazione dt 
una struttura vasta ed im­
portante. come ti centro mer 
rato all'ingrosso superando 
tutto questo, escludendo per­
sino • daUa consultazione qli 
enti locali, le organizzazioni 
sindacali rf> categoria, le for­
ze della coop"rnz'one. Ciò non 
è certamente avvenuto in al­
tre realtà fBologna. Parigi» 
che si prendono come rife 
rimento. 
' Quali garanzie sono state 

ottenute in ordine alla tenu­
ta e alla crescita degli attua­
li livelli di occupazione e dti-
la salvaguardia dell'indotto 
economico che gravita su 
piazza Mercato, situato in 
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prevalenza nel centro storico 
di Napoli? 

Quale futuro sarà riservalo 
alla zona attualmente occu 
pata? 

Che ruolo potranno assol­
vere quelle attività che non 
verranno trasferite? 

Queste domande attendono 
ancora risposte chiare anche 
negli interessi di molti ope­
ratori e dei loro dipendenti. 

Oltre a ciò sarà anche op­
portuno valutare gli eventua­
li elementi di confus'one che 
la realizzazione del centro in 
area ASI può arrecare rispet­
to a progetti che comune di 
Sonali e Regione hanno av­
vinto: prooetto spedale per 
l'area metropolitana, città an­
nonari. piano commerciale 
ecc Occorre per questo im-
pr'merr maggior vigore alla 
battaglia che da anni porta 
aranti la Confesercenti. p"r 
inserire il commercio in un 
r'gomt't piano di programma­
zione della economia reoiona-
le. per avviarne la riforma e 
il rinnovamento necessari. 

In onesto ouadro va reso 
passibile l'utilizzo di risorse 
pubbliche come avelie pre-
riste dalla legae ff>3. per va­
lorizzare in modo giusto I' 
in'ziatira prirata e le capa­
cita imprenditoriali. 

Al di fuori di onesto con­
testo la vicenda CIS nttreh 
he assumere il carattere di 
un puro e semp'ire trasferi­
mento di una vasta zona di 
territorio da mani pubbliche 
a private, snaturandone il 
dest no e le f'n"Htà sortoti. 
sevza evitare pericolose ten­
tazioni di natura sp""tilatìra. 

Per questi motivi siamo 
anche noi delrop;nione che 
nnr basta la reroea delia de­
libera. ma occorre aprire su­
bito un dibattito ch<ar:fini­
tore e un serrato confronto 
se si vogliono nrriare a solu­
zione i problemi. 

Luigi Schiano 
segretario provinciale 
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Presenta un vastissimo assortimento 
con tutte le novità delle 
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